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ALLILLVSTRE"MIÓ SONORE 
PATRONE OSSERVANDISSIMO, Ke 
IL SIG. CAVALLIERE HERCOLE BOTTRIGARO. 


EET On hauendo io, mentre mi conuenne , Illuftre Sig. mio, pochi 
A El annifono per l'i(peditione d’alcuhe mie occorrenze dimoraré 
in Ferrara appreffo di V.S Illuftre;trowato per proptiaifperien 
za punto minore la: (ua cortefia di quella; che molta haueuaio 
fpe(sifsimeuolte udito prima narrare da M. Bartolomeo mio pi 
dre eflere ućrfo dilui & di tuttala caía noftra da lei fempre dir 
moftrara : Eteffendomifucceduto d'ottenere finalmente da lul 
es | dipótere publicare il refto de fuoi Madrigali a Cinque Voci pet 
compiacere alle molte, & inftanti richiefte , & preghiere fattemene da diverfi amici 
miei,nonhò noluto peralcun modo lafciar quefta occafione di dar à V. S. fegno d'im 
mo grato,con prefentargliene queflo Terzo Libra, & mandarlo,com'to faccio in luce 
fottol'honorato nome di lei. Era rale effetto tanto più uolontieri mi fono accinto) 
quanto più diligentemente hê confiderato;che cofi uengo non folo à fodisfare à mé 
iteflo: mácon grandifsima fodisfattione d'effo mio padre ad adimpire anchora Pin- 
tentione fua,& Vobligo antico da luicontratto nella publicatione del primolibro de 
fuoi Madrigalid quattro noci, peri medelimirifpetti parimente donato alei: Et ¿cos 
feguire infieme nome di giuditiofo ; Imperocheiooffero à V.S. cola; della quale ef 
faha (fi come é manifcftifsimo) (ommo diletto,& gufto .. Et nella quale uale non tan 
to perl'ifquifito giuditio ,che ferba nell'udito, ma perl operare anchora ; del che ne 
rendono chiarateftimonianza le molte compofitioni dalla fua felice penna in quefta 
uittuofá parte ufcite allhora,che giouinetto in effa s'andaua,come per lodeuoledipof 
to de glialtri fuoi piu grau!,&importantiftudi effercitando: Spero anchora poi, che 
per contener quelto libro gran parte di quei madrigali d'effo mio padre; che à lei {0% 
no più grati, fi come è la Canzone Paftorale, nellaquale fitrouano ueramente alcuné 
diletteuoli, & nuoue uaghezze: Ellahabbia da conofcere certamente la prontezz4 

d'ognimio poterein far quel tutto, che fia di {uo feruigio,& contento . V.I. Sadun 

que accetti il dono,&infiememe donatore di quello conla folita (uaamoreuol€zza: 
& benignità d’animo,&conl'affetto , col quale l'uno, & l’altro unitamente io le por? 
go,bafciandole la mane,& pregandole dal Signore Iddio uita longa, & felice. 

Di Moncaliere a ts.di di Febraro 1533. 


Di V. Iluftre Signoria 


. Obligatifsimo;& ueroferuitore 


Ciro Spontone» 
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mo grato,con prefentargliene quello Terzo Libro, & mandarlo,com'io faccio in JM 
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fteflo : md con grandifsima fodisfattione d'effo mio padre adadimpire anchora Pin” 
tehtione fuà,& l'obligo antico da lui contratto nella publicatione del primolibro dé 
fuoi Madrigali à quattro uoci, peri medefimirilpetti parimente donato dlei: Et à côf 
feguire infieme nome di giuditiofo; Imperocheioofero à V.S. cola; della quale el” 
faha (fi conte à manife ftifsimo) fommo diletto;& gúlto . Et nella quale uale non taf 
to perl'ifquifito ginditio , cheferba neli'udico, ma perl'óperareanchora ; del che né 
rendono Mara Hatenianza le molte compofitioni dalla fua felice penna in ane 
uirtuofaparte yícitealliera,che giouinetto in effa s'andaua,come perlodeuole dipof 
to de glialtri fuoPpiú eraui,& importanti tudi effercitando: Spero anchora poi, ché 
per contener guetto libro gran parte di quei madrigali d'effo mio padre; che à lei fot 
no piu grati, fi come è la Canzone Paftorale, nella quale fitrouano ueramente alcuné 


d'ognimio poterein fat quel tutto, che fia di fuo (eruisto,8í contento . V.J. S.aduB 

que accetti il dono, & infieme me donatore di quello con la folita fuaamoreuolezz2» 

8 benignitd d'animo,ć: con l'affetto ¿Col quale l'uno, & l'altro unitamente joe poss 

go,bafciandole la mano,% pregandole dal Signore Iddio uita longa, & felice. 
DiMoncaliere à 15.di di Febraro 1583. 


DiY. Iiluftre Signoria 
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